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ALLEGATO B 

Schema di articolazione dell’offerta tecnica 
 
 
 
 
 

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITA’ 
CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE 

per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria 
Ufficio di Genova 

Via Corsica 9/11 Sc. B 
 

 
 
 
OFFERTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO “AFFIDARSI 2021-
PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE” Percorsi di orientamento ed inserimento socio-
lavorativo, inserimento in attività socialmente utili, culturali e ambientali, monitoraggio delle 
stesse, ricerca risorse, accompagnamento e sostegno educativo a favore dei minori e giovani 
adulti dell’area penale esterna in carico all’U.S.S.M. di Genova. 
 
PERIODO: 1° aprile – 31 Dicembre 2021. 
Procedura seguita: Procedura negoziata ai sensi del combinato disposto dell’art. 35 comma 1 e 36 
comma 2 lettera b del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
Numero gara ANAC: _______     CIG. N. __________ 
Domicilio: Via Corsica 9/11 Sc. B - GENOVA 
Codice Univoco IPA per fatturazione Elettronica: JG6HEQ                  
Responsabile del procedimento: dr. Massimo MARCHETTI 

- OFFERTA TECNICA – 

L’offerta deve essere fatta su supporto cartaceo, scritta in lingua italiana rispettando il numero delle 
pagine richieste per ciascun paragrafo, in formato A4 – carattere tipo Arial 11, dimensione carattere 
11, allineamento giustificato. 
 
Io sottoscritto …………………………………. nato a ………………………….. il ………………. nella 

mia qualità di ……………………………… (eventualmente) giusta procura generale/speciale n°….. 

…… del ………………, autorizzato a rappresentare legalmente la società 

…………………………………………. Forma giuridica ……………………………….… Codice fiscale 

…………………………., partita IVA …………………, con sede legale in …………………………….., 

via …………………………………………., n° …………. 

(specificare i dati di colui/coloro che firmano l’offerta ed i dati di tutte le imprese per le quali la 

presente offerta tecnica è presentata) 

formulo/formuliamo per la gara di cui all’oggetto la seguente offerta tecnica: 

 

1. QUALITA’ DELLE ESPERIENZE E DEL GRUPPO DI LAVORO COSTITUITO DAGLI 
OPERATORI CHE SVOLGONO EFFETTIVA ATTIVITA’ DI SOSTEGNO AI GIOVANI (MAX. 25 

Spett. le 
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punti) Quantità e qualità dei servizi prestati dal soggetto proponente; esperienze similari condotte 
nell’ultimo triennio; completezza e coerenza delle professionalità proposte; qualità professionali del 
Gruppo di lavoro (che saranno dedotti dai curricula che saranno inseriti nella BUSTA B); struttura 
organizzativa disponibile (da dedursi dalla tabella Organigramma di sintesi) e rete di servizi 
disponibile su tutto il territorio del Distretto di Corte d’Appello di Genova, anche per integrare le 
risorse messe a disposizione. 

 

1.1 ESPERIENZE SPECIFICHE MATURATE AD ESCLUSIONE DI QUELLE MATURATE CON I 
SERVIZI DELLA GIUSTIZIA MINORILE  

Descrivere le specifiche esperienze maturate dai soggetti proponenti nell’ambito di intervento 
dell’Avviso: orientamento, tirocini di inclusione sociale, attività socialmente utili, culturali e ambientali, 
accompagnamento educativo, conduzione di gruppi o attività da remoto. 

Massimo 1 pagina 

 

1.2 ESPERIENZE PREGRESSE DI COLLABORAZIONE CON I SERVIZI DELLA GIUSTIZIA 
MINORILE  

Descrivere le esperienze maturate dai soggetti proponenti nell’ambito della collaborazione con i 
Servizi della Giustizia Minorile. 

Massimo 1 pagina 

 
1.3 ORGANIGRAMMA OFFERTO PER IL SERVIZIO  

Indicare il numero delle persone da utilizzare per l’espletamento del servizio con le relative mansioni, 
le modalità di sostituzione del personale impiegato, le modalità di attivazione e di svolgimento 
dell’avvicendamento degli operatori. 

Massimo ½ pagina 

 

1.3.1 ORGANIGRAMMA DI SINTESI 

 

Nome e 
Cognome 

Qualifica Ruolo 
rivestito 
nel 
Progetto 

Esperienza 
acquisita 
nel settore 

Titolo di 
studio 

Zona 
operativa  

Ore mensili 
a 
disposizione 

       

       

 

2. QUALITA’ TECNICA DEL PROGETTO (MAX. 30 punti) Teoria di riferimento per la 
metodologia/e adottata/e nell’espletamento del lavoro previsto nell’oggetto del bando con riferimento 
anche ad attività condotte da remoto; coerenza tra gli obiettivi del progetto e l’analisi del fabbisogno 
nel contesto interessato dal bando; articolazione logico-temporale delle attività previste; modalità di 
gestione del progetto; aspetti innovativi  presenti nel progetto anche come collegamenti con le reti, 
istituzionali e non, presenti sul territorio. 

 

2.1. OBIETTIVI E AZIONI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE  

Descrizione degli obiettivi generali e specifici della proposta progettuale: deve essere fornita una 
esposizione complessiva delle azioni possibili nei percorsi educativi richiesti dal bando: 
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Massimo 1 pagina 

2.2 DESCRIZIONI DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI  

Descrivere la proposta progettuale specificando: 

1. attività previste; 

2. metodologia d’intervento; 

3. sede di svolgimento delle attività; 

4. eventuali attivazioni di reti territoriali di intervento (strumenti di attivazione, ruoli e competenze 
dei soggetti della rete); 

Massimo 2 pagine 

2.2.1 SERVIZIO DI PRESA IN CARICO  

Massimo 1 pagina 

2.2.2 ORIENTAMENTO INDIVIDUALE E DI GRUPPO 

Massimo 1 pagina 

2.2.3 SOSTEGNO EDUCATIVO E RICERCA – ATTIVAZIONE AUS 

Massimo 1 pagina 

2.2.4 ATTIVAZIONE TIROCINI DI INCLUSIONE SOCIALE 

Massimo 1 pagina 

2.2.5 TEMPISTICA DELLA REALIZZAZIONE  

Massimo 1 pagina 

2.2.6 MODALITA’ UTILIZZATA PER IL RIMBORSO AI RAGAZZI 

Massimo  1 pagina 

2.2.7 ASPETTI INNOVATIVI 

Massimo 1 pagina  

3. MERITO TECNICO (MAX. 25 punti) Qualità e Quantità delle attività realizzate nel progetto, 
modalità di controllo rispetto al raggiungimento degli obiettivi e dei risultati richiesti, attività di 
coordinamento, verifica, monitoraggio e innovazioni proposte. Descrivere sinteticamente le 
procedure messe in atto per garantire: il monitoraggio delle attività previste; il coordinamento tra i 
diversi soggetti coinvolti nell’attuazione del progetto; la gestione della documentazione di progetto, 
la gestione amministrativa dei tirocini formativi e il relativo rimborso ai ragazzi in conformità con 
quanto previsto dalla normativa in materia. 

3.1 COORDINAMENTO  

Massimo 1 pagina 

3.2 VALUTAZIONE DEL PROGETTO  

Massimo 1 pagina 

3.3 MONITORAGGIO-DOCUMENTAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Massimo 1 pagina 

3.4 MIGLIORIE OFFERTE RISPETTO AGLI STANDARD PREVISTI IN CAPITOLATO  

Indicare le migliorie che il concorrente si impegna ad apportare al servizio, senza ulteriori oneri per 
la stazione appaltante, rispetto agli standard previsti in capitolato. Indicare eventuali nuove 
sperimentazioni per la presa in carico dei giovani del penale e la realizzazione di interventi innovativi. 

Massimo 1 pagina 
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Data, ………………………..    

    Firma * 

    _________________________________________ 

 
* Apporre timbro della Cooperativa/Associazione e firma del legale rappresentante. 

 


